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A B B O N A M E N T I 

Udìjie a domicilio e ad régno : 
Anno . . ., L. 16 
'Soimutre „ B 
Tcimutre, . . . , . ' : ,- i. 

Per gì! Stati doll'CTnioBO postale; 
Anno L, 28 
Seinostre e Trimèstre la pro^oraiono 

- - Pagamenti autocipati -.* 

Un nuTner't sopsralo CeéteGlml, E' ', 

^=^^T?;^s«s= -.tì;,;=^=iéj. 
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atOENALE DEL POPOLO 
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Articoli (̂ omnolrali od avvisi In 
terza pagina coat, .13 la linoa. | 

Avvliit in quarta pagina cent, S j 
la linea.' I, 

Por inaoralonl' cOntituiiAlt; ptezai I 
da con'vonlràl, | 

Non si restituiscono manosci'ittl. i 
7-. Pagamenti antecipati —' 

Un niiinel-e arretrato Centesimi fO' 

E liseè'fitM FJtMrfii tiranno là Donnnlca Direzione eti ArtiininiatrBzlone r - Vìa Prefeliurà, N. 6, preaso fa Tipografia Bariiusco si vendo all'Edicola, alla c»r. Barduico 0 iiai principili tabaccai ((•*-

Col jprimo Novembre sì 
è aperto un nuovo abbona­
mento al nostro giornale 
ai. preTizi segnati in testa 
del iriedósimo, . 

•Le esportazioni'oomraereiali 

I• .quadi'ì della-.statistica.. dogana!», 
chBi,dqiii>o le:CÌtVe di ,espoi'tB?ioiiQ per 
nove itipaii dui. (.'«linaio: al lU.otlolra, 
dislingUDiulo, il pi'iiiio.jbliiiestireif nel 
quale rlurò 11 regima convensionalsi eoa 
Ja Francia,, portano jd'sci'o's notizie. 

Da quando la Francia non -vuole pWi 
beii^e-'hianipolarfi- Il nòstro vinOi è''cO-'' 
Biinoiata per gli altri Stali, che prima 
ne acquistavano pochissimo, una mag­
giora, esportazione. 

La Germania, lu .Gran Brettagna 0 
la Svizzera, ritirarono piià di 300 mila 
etloUtr'i di vini itàlian\ "dal primó.mar-; 
zo'à tutto settembre. Procedendo coi),^ 
la .proporzione degli altri anni, noin-
ineno un torso di. quelli quantità si 
sarebbe dovuta esitare n^i t?e Stati, 
che ora' si vanno- persuadendo della 
convenionra di acquistare da -noi -dì 
pritiia 'm,!V»o' ci(i. che prima dovevano , 
pngarp. ìi .'prezzo piO' caro jper favorire 
la .speoulazipno francese. , 

Jiipronìle vigoì-B anche l'esportazione 
degli olii. No fnro'ni)'Spediti all'estero, 
por n'ov's taBsi di' quest'anno, 408,008 
quintali; e,- ad equilibrare gli efl'otti 
delle, tarine di Francia, vennero le 
maggiori richieste dalla Germauia dàlia 
Grani Bretagna 0 da altri ipaesi. . 

Slamo ancora in diminuzione di 49-
milloni' e più nel compksa'o' delle esperì 
tazioni, rispetto al periodo corrispondente 
dol 1887, ma conviene anche riflettere 
che nell'uscita dei .nostri-prodotti, si 
andava -verificando una perdita anche 
prima che .si rompessoro le; relazioni 
coinraórciàli con là' Francia. 

Taiitovéro 'ohe perflivò 'noi gennaio 
188S, mentre viorit la'convéilié'iii'a'in 
Francia di attirare'la'niasslfna quantità 
delle merci italiSnB'f'p^iini''*"^ scadesse 
la proroga'(iel'trattato, le esportàiyóni 
nostro' oràriò"scdinate di oltre'' uh 'mi- ' 
lions, a,fronte.del gflUMio I8a7..- . J 

Ei a ' ben -ponderare \ • pTiml risultati 
del ••nuo\''o, J'dgiine doganale; 'si deve' 
contriipp'ór'ré 'alla" nlinbre'' uscita' dei 
prodotti,.npptri^ i,n 49,jnil.ippi, la,roinoi''e 
entrata.'dollo, mórci. Btrapier.e-iu.più.di : 
2 1 7 ; m i l i o n i . . •• , -11 • • — . • -

Questa- cifra si -ritiene rappresenti in 
mólta parte, la diminuita vendita del' 
prodótti" l'tàndes'i nel Rpgno.' , ' ' . 

.•.."". l E l i ' s T A S . i l ' A ' - ' ^ 

La commeRioraifòns di'NICRUÌIÌI 
a Remi 

Essendo fallite le trattative d'j^ooordo 
fra le società liberali e radicali per la 
cosnraemoiasiioiie .unica , ,di.. Jttw^aWi 
venne deoigo cUe.fii .req!ie);ininq a..ll'eji< 
tana prima le q33o'(fiazioni,'lib,er5i,lÌ,',,(!flr, 
pitanate dalla £iopìê tA>, ̂ ei-i:edn9Ì aqtto 1^, 
presidenza 'di Menottti.Garilì'aJiji .ppr.| 
t a n d o ' c o r o n e . ••••';. ,,i • , : : • 

^̂ p asaooiazioni ra4ipa|i ijipdvannp 
un' ora dopo, capitanate dal prof. Ora­
zio Pennesi... : .ii-r«--.v,-.«iS-,- •.•:,••'•:''> 

Il-diesìdiaifm V. vari-sodalizi'liberali 
e popolari fy vivamentaìdeplorato. • 

Nel presiiinó CoiìsIjJi|| Hél ilfniilrl! 
I l ' Conaigllor dei'MlnÌBttì si radilnerii 

domenica f^vi prenderanno!-parie ::tatti 
i ministri. • •' '• • 1 . 

Ijrin insisterà per nuovi fondi, epe-

oialmente per le fortiflcizlóni marit­
time ; si appoggerà sul fatto ohe la 
Camera annvovi analoga moisione del 
deputato Nieotera. 

Quel ohe il Governo farà in Africa 
.ijiurit tassa, (.larga bas9. ; 

La informa di ieraera ha un arti-
oolo.^n.on',, opnfutafidq piò. che djfl-wvo 
gli oni.koUK e Giolitti nob bancjietto 
di Ctineoy,giTe£ma ohe^il governo non-
liiedila.grahdi spedijiioni mìlìlarìih-A-
bisainìa;- ma' si ' limirertV 'a • trarre'- pit»-' 
tìtO''dttgti a'vvenimenfi, appyoUUandórtó, 
senza ippe^hiire!'gtó\'èraBnbe' ie/fprié 
miUtó'i 'e fmaAziàYÌe Aell'o Staio. , '. , 

Quanto alla questione lìnanzìarià 
dice ohe il governo farà 11 possibile 
per-evitare lina hnova lu s sa ' a larga' 
tìftSC. 
; Se sarà necessario di ricorrervi^ il 

governo adempirà • all' obbligo suo di­
mostrando essere quello l'unico partito 
possibile; e cercherà quale tassa il pae­
se potrà più agevolmente sopportare. 

Il nuovo,ambasciatore franoeee a Itoma. 

Confertt;a.4i nffiòìalitiente la nomina 
'di Mal'iuni ad ambiisoiatore'.francese 
presso il (Quirinale in sostituzione del 
rónte De Mouy. 
; Il Mariani opcupa attualmente la 

carica di ministro della, repubblica à 
Mònaco di Baviera! 

. Per la difesa delle poste. 

, La' Comrais-ione per la' difesa delle 
coste è tornata reduce dalla visita fatta 
alla Sardegna. 
I La Oommissìdho presenterà una re-

lìizione particolareggiata al ministro 
(Iella guerra. 

;Supposizioni a propasilo. iléll' inoendio.^ 
• , 8i,0ii)ri;p»ie,., ,;• " 

La questura di iloma escluse qua­
lùnque, traccia nonché ogni' idea di 
criittiné neir incendio'del Quirinale. ' 
•; Anohe il giiidioa islTOttora è vbvmtó 

. nella.medesima conclusione. :-n 
Parer oramai assodato che il movente 

dell' incendio si debba al concorso delle 
aegaenti oicooataiize, -i \ • • ' 

La, sera del suo sviluppo, un cara­
biniere ha notatii che nella stanza de­
gli spazzini di servizio iil palazzo reale., 
se ne erano riuniti parecchi a ginooare 
alle carte. - • 

, ; La Questura conosce, perfettamente 
i'nomiidi-qtt.esti spazzini.' '• -

•Verso le ore nove uno di essi en-
tifavsi pet' 'la -po'rfei:'pfiÌ(oljale''pSiftànali: 
un'tìaseò di' viriò nella' stanza"dóve 
stavano i compagni-. '..'' ' 

< Alla stéssa gilisn'ohe i Sìipferioi'i'di-
q|ttegft'iiisèrvianU iVon,' ai ' à'too'tsevó di ' 
ciò, cosi potranno' anche " n'oi't 'èssersi 
aJDcqrti ,cue qualcuno, sia,penetrato nel-; 
i^ambiepte. .,,, ". . , .1 _,-
, Si yijole.. inflltr?, alie .t»li-. riunioni 

ia!d insaputa dei superiori non fossero 
: ti'oppo rare. ,' , 
, ! Uel reato la vera òrJgiiìfe dell'incendiò 
èl seriipre nn mìsteror, -. > ' ' 
i Secondo la Uifbnna' risulterebbe-

<^clusa -liti possibilità' 'che-il-fuoco fosse-
cjriginato da-materie' ìncendiiiris lan-
cjate dal di fuori attraverso-'la grata 
della-;mezzttUina do\,portone.._. 
i IL.&ofo 1)^78, .sssei'si .3vili;ippat.o per 

qualcl'a fl.ammiferq tiqifeso ,e po| aijban-
(lona t̂o sul,luogo .0 per la' scintilla di, 
\ia sigaro. ,. , . . . 

i ...Sooperla. di''fal«Bri.a Roma. .. 
i Mediante' un'• Servfelo' disposto'd&l' 

qiieatora oav. Torelli,'dì^rett'o dall'ispet-
ti^r?; Giungi. 0 |CpatlÌHVttto. ,dai 4plegati 
Ifuro; 0. Yillai si, ,à, scoperto .jerijiattina : 
ili .via'degli.goipi-ani, a Eoiaa., un't̂  fab-, 
bì'ica di,mqnete.false. ..- • .. 

jITu arrestato , il fabbricante .certo, 
Aìntpi^p ,M ê];cur.i raqcoitnico.ramaiia, .. 
ji^iiroBo,sequestrati-. dicìa^?tte eonii, 

aionni qrogiuqli e ,molto .materiate. .; 
',41 iuPni.snto. d,eÌV,arre»lo ^i\- Mercuri 

,tWò.ge,tta,vsi:dalla liueiitra. 
j Gli, agenti di pubblica eiourezz'n lo 

iippedirono.. , , 

>' ' A t . L ' ' K S T I 3 R O 

, I Quel ohe dlohiara Miribel , 
ìParifll 1,11 GwWtot's dice olie Miribel,' 

oiiamato iwi a Parigi' da-Freyoinet, 
dichiarò di non .ivore pronunciato la 
frase nllrlbuitagli. 

Quel che si é dello 
neiruliimo Consiglio, dei minjsti'f 

in Franata. 

Parigi 1. Nel Consiglio dei ministri, 
oggi Freycinot forni informazioni sulla 
situai^ione militare in Algeria, dicendo 
eli» là pteoTOvipaitìóm ohe si potetono 
avere un moménto dal lato dei Figuig 
sembialiO intferamente'dissipate; 

Legrnnd parlò dei lavori dell'Espo­
sizione affermando che il numero rag­
giunto degli espositori nel 1SS9 è meno 
ohe ne l , , l«74 , :. , . - -, 

La,torre^ (i'Ef(Tel,l}a raggiunto 178 
metri d'altezza rimanendone da co-
sti'uire I2i., 

ì. lavori deliri ' torre' saranno termi­
nati alla fine di gennaio. 

i morti e i tertti ttsl dieaetra {«crwiiria 
. - di Barky. .: • 

Oltre alle notizie date dalla S/efani, 
altre precise non se n'hanno sul disftr 
Siro ferroviario toccalo 'a Barlty ài 
treno portaiite la famiglia' imperiale 
russa.' ' ' ' 

Ma un dispàccio particolare da Ber­
lino' ritta fcW V.molti nella caVaettofe 
ascendono a ' 40 ' e a 100 1 feriti, fra ' , 
qiiesll il ministro dèlia guèrra generale I 
"W^anòwslci. , ' ' 'j 

La notizia del disaatro ha, pTOilQtlo 
nei circoli polìtiòi grande impressione. 

Una prossimi, visita di Guglieluto II 
in' Grècia. 

Berlino 1. ha.National Zeitu>:igiiQn* 
I ferma clie Guglielmo' ha proraeqso ,»l 
i Ile di . Grecia di visitarlo in autunno 

volendo nsdislere in Atene allq. liozze 
del principe ereditario di Grecia. • 

• Il re d'Olanda Sta niglo. ,, 
A i a J . Lo stato del re è peggiorato 

negli "uliimi giorni. 
Non lascia .quasi più il letto,: mani 

già poco, soffre ,n|Ia gola ; poro il re, 
non è abbattuto. 

Valeri italiani entro un eaecò pestale. 

Parigi ,1. La cas'.i Cahen di Anversa 
ha pregato T'Aganzia .Havas, di an-
rninziare die nel sacco postale conte­
nente le lettere da Parigi dirette n 
Berlino il li8 ottobre, rubato in Ger­
mania, si trovavano molti valori ita-. 
liaui. 

L'«SpbsiÌEÌpn'é' italiana a Londi'a cliiuo^!' 

Londra 1. lersera al suono degli 
inni italiiinQ e ingleaa fa tUttaa l'espo^ 
'Sizione. -' : ' '• 

.. .1.».Ejituaziane a.Suakin. . . ' ' 

Cairo'•ai. Il gVivecale Gv'aenféli > U 
coionriollt) E^éttl'e pàtirànrio domahi"|pèr 
Sualiin^'cbn uno'squadrone di pa-vn.lle-
.rial .Una,compagnia "di fanteria d'ella 
truppa ébn artiglieria'à cavallo e c.qn 
.quattro cannoni Krupp. .^ ^ 

I $uakiffl 31,. La scorsa, notte il ne­
mico.ibruciò laizariba .attorno-il ,fiii:te 

1 0. mave volendo .incpadrutiirai del iiiii-te 
con uu Qulpo di iqino, ma, fu costretto 
'a ritirarsi;,in.aegnito al tiro dell^.navi 
e del forte, Cionntfostanto ,tirò dodici 
grailatp di,-cui cinque colpìronoil-forte-
X)ue soldati.rimasero feriti, , , 

.,'UiiiavyVtlniénio agli etjròpei' ,, 
abitanti nel interno .dell' Àfrica. , 

Londi'a' 1. Annunziasi -ohe la società 
delle-mis'ioni-d'Africa centrale è'stata 

^uffloinlmente'informata, che in fìegnito 
aU'afeilone ohe il governo 'inglese intra­
prenderà 'Stilla costa dello Znitzibar con-
-ti'o ì trafiicaiitì di schiavi, ù deside­
ràbile b'he''tutti gli europei' abbando­
nino "le st'aziòiii dell' inlern'o. 

'iv-fl[;V,i;K^;«ìit^M3«8i"' 
M'nr ig ; ! 1. Carnet e Globet ìndi-

rlMaroùó oggi la felicit».7.ÌQui allo aiai! 
e| Giorp. 

, Vréiik'iiij 'J. L'iinporatoi^é,è Kalnokj' 
,indij'ìzSiaro'iiO ' dispacci allò 'czar e a 
•(JietS, 'fiilioìtóil'ó tal»vos;\iiiifttó lo i-mt 
per lo aoninpato pericolo. 

j ' V t o i H i i » ' ! . Il VramìemmH'mWs-
'grasl'elio lo «zar ei la famiglia.' sìsnò 
-soampall ad nu pericolo pet ' lh llussia 
eil'Europa'; lo cznr goveriiand'o'i russi, 
come il più polente protettore della 
paoo e degli amici della pac. 

IN GIRO PEL MONDO 
Un lerremolo. 

DIgna '2', Stimane vi fu un violento 
tettemoto. 

Un Kursaal a Milano. 

1 :gioruali milanesi,ci recano i parti­
colari di uw coulrtLlto cu», si sta con-
flhiiidóndo'per'la cessiorie'a un indu-
.iti'iale di un vasto fondo' nei nilòvì 
quartieri'di pi.azz'a d'Armi'— pei' eri­
gervi un-grandioso odiftoio, ad uso di 
Kursaal,, come quelli di Germania - r 
che sono luoghi di divortiiuenti svariati. 

I lecali a disposizione dello stabili­
mento mìsur'Braiiuo 10,000 'metri qua-' 
drati, ed ii costo dello stabile compiuto 
raggiungerà-i due milioni di lire. 

II progetto ó dell'iug. Prevosto. 
11 salone principale, uso giardino con 

teatro misurerà' metri quadrali 90'2 ed 
avrà' un'amplissima galloria di mq. 300 ; 
si presterà a rappresentazioni d'ogni 
fatta, diurna 0 serali, a grandiosi con-
aevti, opev'A, opovoUe, commoilia, balli, 
varietà, ecc. 

.Noi salone degli stalattiti di motri 
quadrati 790, oltre a un ricco aquafium 
vi saranno gli Oys(ers-Bavs per la da-
gustaziono dei crostacei, altri banchi 
per la vendila di-flori ecc. 

Nella sala del • Skating-ring ampia 
ipq. 450, vi sarà puro una loggia por 
orchestra. 11 salone da ballo misurerà 
mq. S04. 

\'ì .sarà pliro uno spocinle siilone 
per concorti 0 .spettacoli di varietà', ed 

' una grande sala d'armi per schorma e 
ginnastica; un borsaglip.lungo m. 6 0 ; 
una va.sta sala dn giuoco por i bambini, 
con relativi giuochi od attrézzi ; una' 
saltì per signore dove h vietalo fumare. 

Salone por otto bigliurdi; altre duo 
salo da .giuoco, voisti loculi speciali ppf. 
restaurant!! doi quali uno misura metri 

•quadrati 410, una sala esclusiva por 
sorvizlo di ca'Uè di mq. SIO; un salone 

' da ' birreria di stile medio-evale, stanze 
p'or pranzi di società, ecc. 
' Una delle maggiori curiosità del 
B't{?'sa«/, sarà un grande terrazzo ri­
dotto a giardino pensilo di ihq. ISSO, 

'alto in. 2.5'sul'livello del parco e do-
lòinanto tutti i nuovi giardini, l'Arena, 
il corso Sempione, i quartieri nuovi. 

Qualor;! la questiono delle acquo 
'venga riijplta, si è pensato a convertire 
'alcuni locali ptM inp.si di estate in sta-
'bìlimeiito bagni. 

I ' Una turpissinj^.acena a Vigevano. , 

Il fatto Sale giù da circa sei; giorni 
e- si, mantenne .intorno ad esso il più 
rigoroso silenzio. 
' Nella sera di domenica 21 decorso col 

'tfeno omnibus òhe parte da Milano 
circa le cinque e'mezaa-pom-. ednrriva' 
a -Vigevano- un 'ora .dopò, giungeva 

'a,'Vigevano una..t]i quelle ,,donne di-• 
.''graziate fatta libera in forza dei,re-

•golamenti nuovi di .Francesco Crìspi., e 
'die si chiamano'péf-rfif/é, forse perchè 
si trovano dappertutto.' - - • 
1 Una-masnada di giovinastri (si dice 

-fpsaiji'O qaavanln) vollero approììtlarue 
'della buona vontnra, ed usarono ed 
'abusarono dèlia povò,ni infelice, in mòdo 
'(la abbandonarla in uno' 'stato, 'mise-' 
raiulo ' ed in preda a tenibili convul­
sioni.'epiléttiiorii;!. 

Questa disgraziata fu ricoverata al-
l'Ospeda,Ie ove trovasi tuttora. 
• Dioesi olle i( delegato' di t*. ,S. il 

-giorno dòpo sia stato imtnediatàihon{è' 
iuv\'iaftt'o della''turpe-'sodna; ' mii non 
f^ce né rapporto,'né passi- per -punire 
ii colpevoli. ., ,, 
' : Cìii si, mosse fu ,regrpgio signor ^to-, 
nenté del oirabinieriGiaoheri,. ohe in­
formato del fatto, stigmatizzandolo 
'sj "mise' lilla' 'ricei-ca- del colpevoli, 
e'ipare ne abbisi g i i agguantato qnaV-
cliednno. . , . .,\ 

' i À. "V îgevnnó commentasi il. silpnzio, 
'del delegato, ed anche il silènzio- di 
alouni cittadini, che pare abbiano avuto 
sentore del fatto 0 non vogliono uscire 
dji un iinpostosi riserbo. 

Una scoperta che sarebbe moravigliosa. 
. Sa vera, porlerebbé luni vera rivo-

•lùziiine'nsi mezzi di locomozione. Ne 
fu data dettagliata spiegazione, ieri 

l'altro séra a Parigi, al sindacato degli 
inventori in ITrancia. . . . . 

Si t ra t ta uìentemena ohe d'impiaiitara 
un eistema di looomozlone siti ad ' tira 
sconoaoiuto, ohe può dare una velocità" 
di 400 chilometri all'ora. Si.imiqiigilia 
faoilmente la portata di una tale sco­
perta ~ giacché un viaggiatore ,po­
trebbe andare' da ' Milano a "Bologna' 
in mezz'ora, od in ineno di -3 ijtaàrli ' 
d'ora a 'Venezia. . ' •. -

Inoltre il sistema assicurerebbe }a, 
perfètta sicurezza ài viaggiatóri' pel 
tregitlo,. non vi sarebbero da 'temerà' ' 
né scontri, né urti . • - • , . . 

L ' inventore 'ha fatto'. esaminare, il 
suo progetto da ingegneri di prim|or-
dine, i quali lo hiiiino tutti tutti ap­
provato e riconosciuto pratibo.'Si vuole 
OBpwimentavlo aiibilo pei: metterlo in 
opera alla prossima Espo.'iizione uni­
versale. 

Si tratta, secondo il Figaro, di lina 
nuova appi iiwzione dell'elettrioità'. 

Un digiuno 'di IO anni: 

Gli esperimenti di Snooi e di Mer­
lati 10110 inèzie, 89no piccole peni^enac 
da bambini,'paragonate al dgìUno ohe 
come ci racconta la Patria ' jttaliam' 
di Buenos Ayres, soffre • Dorainga Re-; 
cainonde.GiI, unii brava,ed eoonomicà 
donnina ohe .vive a Foroarey in 1-
spagna. . , , , 

Oggi confa 34 anni : no' aveva 24 
quando fn colpita da nun malattia ohe ' 
per più di duo anni la tenne ' ìnohìb-
data in nn letto. . 

D'allora iii poi non ha, più assag­
giato né cibo né _ bevanda, 

Ad onta Ai si fenomenale so'brietà, 
Dominga fiecainonde gode un' eeééllento 
salute e .cammina con facilità e con 
isvelte^za, come se si fosse nutrita, 
regolarmente., , , , 

Ella si è recata a Pontevedra per. 
assoggettarsi ad un consulto, niedieo. " 

L'idea,, ss vogliamo è' strana ' ' '/ 
Poter vivere dieci anni senìBa'ispen-' 

dere un centesimo è eetto una .ielioltù-
ardentemente sognata dn, tatti. 

Invece ' madama ' Beoamonde . vnol 
tentare di guarire da un jitcoMiot/ó' co-' 
modissimc e da nn' infermità ohe 6' 
una vera grazia di Dio. 

Ilcavaliere C.-%''M'fj© < » « S A W t . 
Direttore del giornale La Venezia è 
spirato questa ni itlina alle ore otto e 
mezzo, nell'età di anni settantuno. 

La fairiiglià, 'gli amicij i collabora­
tori, i oongiunil ne po'rgóno" il mestis-
siiritì launanoio. 

Veneija i iioyembi-(! 1883. 

I funerali si celebreranno n'elU'ehi'éaai 
di Santa Maria del Giulio sabbato (8) 
alle 10 ant. ' ' ' 

CARLO PISANI 

hi morto ;i Venei!!a"'d'opo lunga ma-
•latin, il eav. C a r i » P i m i n ! , direi- ' 
tore della Venezia, e nau lui si spense, 

•oom.e nota giustamente la Tribuna il 
più vivace Interprete' del partito mode-' 
rato 'veneziano. , ' 

C t t r l o ' É*ÌHMul fu un gioriialista 
battagliero in tutta rest'ena'jono della 
parola, e tutto ohe veo'oliid'ii'età, i suoi 
articoli porli'i'i'àno l'impronta'- d'uria 
fibra giovane, ardente,' " di una iiatiira ' 
nata'proprio-,'alla l'otti '̂'.' ' 

. Conservatore inlran'aige'rite, inflèssi-'' 
-bjle, fu però'uomo di parùttcrè'integro, 
il ohe Suona massimo elogio i'n questi 
tèmpi di codarde transazioni'ó' di più 
icòdardi inflngiraeuti'.'' Di 'Cnr j ln ' i " I -
»iaii»,'3i può dire,'die'11011 mutò mai 
bandiera. - ' . . - . -

j Alla famìgfia,tl61|'estìn'tó, al giornale 
di crii E^li fu 'l'atlfma, inand'iarao l'o-
iiiaggio delle nostre'più "sentile coudo-' 
gliaa'ze. 

; * La Rcda'sionè". 



I L F R I U L I 

IL COmOE PENALE 

Aìi S E I V . I L T W 

( Coiitinnniioiie e fiiM ). 

A dtfora tteflo S aio. 
Dei delitti contto la Ìni30ÌQmlt& dello 

lutato tratta il primo tìtolo del aecon-
(lo Libro, sul quale hic riferito l'onor, 
Tancredi Canonico. 

In tre parti si divide qnel titolo, 
cioil: delitti contco la patria, contro 
i poteri delio Stato, contro i capi 
dei Govomi estori ed i loro rappresen­
tanti. 

JITra i reati della prima specie, va 
innanzi il tutti, per la sua gravità, 
quello tendente u distruggere l'uniti e 
l'indipsndanza dello Stato. 

La Commiiisionc del Senato piando 
al concolta di ben determinare nel 
nuovo codice nazionale (jnesta forma di 
delitti. 

" E ben si conveniva, osserva il re­
latore, che, nel primo Codice penale 
italiano fosso innanzi tutto sanaionata 
Vintangibililà di questi altissimi beni; 
conquistati a prezzo di lotte secolari è 
di tanti sacrifici „. 

Seguono le classificazioni degli tittri 
reati, coi quali si può' mìnacoiare più 
0 meno, l'esistenza dello Stato, o coin-
proractcerne la sionrezza ; cioè gli atti 
Ostili alla patria, la rivelazione dei se­
greti di Stato, con te varie sue ag­
gravanti, Io spiunaggio, l'iafedeltè. di 
Stato, l'esporre lo Stato al pericolo di 
Una guerra, l'ticoettare unori&ceuze .0 
Inori da uno Stato nemica, 

Alla caiegttrìa dei delitti contro i 
polari dello Stato, appartengono gli at­
tentati e le offese contro il Re, il pria-, 
eipe ereditavio, il l'oggante, contro la 
Costituzione, contro l'uno o l'altro ra--
wo del 1 arlamento : l'insurrezione con­
tro i poteri dello Stato, le usurpazioni 
di potori, i delitti contro le persone 
della famiglia reale. 

A complemento delle tre indicate ca­
tegorie, Bono disposte in un quarto 
capo le pene per la formazione di 
bande armate, | er il comando e la par­
tecipazione in esso, per la cospirazio-
Jie, la provocazione a delinquere con­
tro la sicurezza dello Stato. 

A seconda della graviti rispettiva 
dei delitti in questo titolò previsti,, la 
pena è l'ergastolo, la reclusione, la 
detenzione. Ma la reclusione può esse­
re sostituita dalla detenzione, se, non 
l'isultando dalla natura stessa de! fatto 
un pravo ed ignobile impulso in ohi lo 
commise, il delittu'póssa essere frutto 
soltanto di passione politica sovrecci­
tata. 

Alla detenzione, nella massima parte 
dei casi, è aggiunià' la multa.' 

Il confine si''.sostitnisoe, in alcuni, 
casi non gravi, 

alterare V untlà, l'integrila o l'indi-
petidiinna lìsllo Stalo, 

Osserva il relatore, ohe TuuitA, dello 
Stato può cjsetè alterata, non si com­
prende come ne>posea essere alterata 
l'indipendenza, la quale cesserebbe af­
fatto di esister , qutinda subisse qitaU 
ohe alterazione 

Non 6 superfluo ohe il nuovo Codice 
nazionale contenga quella espressione, 
dal momento che vi è un Jiartlto in 
Italia cosi sciagurato da non avere 
alonna l'sltazione a faTsi invocatore 
delio straniero. 

Così vi sari nel nuovo Codice pe­
nale tutto quello che pnA servire per 
gli avvetearì dell'uniti noiìonale, ai 
quali non s'era sin qui provveduto. 

Yi fu, in seno alia Commiasione del 
Senato; chi propose di, dire, in luogo 
di sottoporre lo Stalo, sottoporre il 
lervilorio dello Sialo, eco.,,, 
,' Kitenne però la niaggioî anza che, 

HO quésta espressione tiescirebbe, sotto 
iln cerio aspettò, piti esalta, non cor-
rìspondeiebbba a.tutie le ipotesi del-
Ifarticolo: poiché, quando si parla di 
alterare l'imita, questa a' intende non 
solo del territorio, ma altresì dell'or-
diuamento politico, B quando si vuol 
punive il fatto diretto, a sottoporre lo 
Stalo od una parte di esso al dominio 
straniero, si vuole comprendere altresì 
là sottoposizione ai protettorato stra­
niero ; I« quale evidentemente riguarda 
Jo Slato, e non il territorio sol­
tanto. 

i Anche questa interpretazione auto­
révole del Senato va a colpire più ri­
gorosamente le parricide aspirazioni 
dei clericali. 

Nell'art. 103, la Giunta del . Senato 
propone che si faccia espressa menzione 
di coloro ohe servano di spia- al ««• 
{«j'co. Al successivo articolo, è propo­
sto un emendamento per punire le ri-
vc\azioni dei segreti e dei documenti, 
ohe interessano la sicurezza dello Sta­
to, aiiohe agli agenti di uno Slato 
straniero, che siano rimasti per trat-' 
taro gli eff'ari privati, anche dopo di­
chiarate le osliliti, 
, All'art. I l i , la Commissione del 

Sonato non vedrebbe ragione per limi­
tare ili cittadino abitante nel lìfff'iw 
(come vorrebbe la Commissione della 
Camera) la penalità etabilita; poiché 
ciò'ohe- rende penalmente imputabile 
l'accettazione di onorificenze .o lucri da 
uno Stato nemico, lion è la dimora 
nel regno, b la qualità di oittniVmo. 
, Beuai, crederebbe opportuno aggiun­

gere alla malta l'interdizione tempo-
rari» dai puliblici uffìzi, cerne pena più 
adeguaéa al delitto. 

* « 
. Quanto' ai • delitti'•'ooritró' i'poteri 
dello Stato, la Coaimlssione dei Senato,' 
dall'art. US , propone di mantenete''la 

La rivelazione dei segreti di'Stato e"| espressione: sacra persona del'Ite, 
lo spionaggio sono giratamente puniti' ' conservata dal progeliti precedenti. 
anche in tempo' di pace; è, punita^ 
non solo la comunicazione, ma, aiiphe-
la pubblicazione di documenti che in- ' 
teressiuo la siciiréziitt'de'itò 'Stato, ed 
è puiiit|i;'.le.,i:î Sl«zì.qneiii.i)<si, àolaifnsiite | 
se è fatta ad uno Stato estero ed ai ' 
suoi agenti, ma anche ad altre per-' 
soiie, , . . , , . 

Por i delitti contro la patria, al-, 
l'art. 101, la tìiunta del Senato profe­
risce la locuzione del progetto mini-, 
steviale a quella che ai propóse nella 
Camera dei disputati, perchè reputa non 
poter nascere equivoci, quando ai dice 
di voler punire' gli atti di esecuzione 
nello scopo di sovvertire.l'unità, 1' in­
tegriti e r indipendenza dellq Stato.; 
non vi è pericolo ohe si puniscano u-, 
gnalmenie i soli atti atti preperatorli 
diretti a quel fine. 

II.Senato non intende afiatto ohe 
siano punite le opinioni, le discussioni 
e ì gindlzii innocui. 

Del pari, la Giiinta, d̂ .l Senato pre­
ferisce la dizione' del Óuardasigilli : 
sottoporre io,'Siato od ..una parte di 
esso al dominio straniero, ovvero al­
terarne l'nnità ! mentre la formola 
della Camera dei deputati direbbe: 

Sorse, la questione .dei reati contro 
la Regina ; e del imodô  in cai fu de­
finii cosi rende 'cd'nto'l|onorBVole Tan-
credl'Cahoaioò; 

. 'I Trattandosi .poi.di tutelare il po': 
tere regio in tutti coloro , che lo eser­
citano' 0 sono chiamati, ad esercitarlo! 
essa non crede che si' possa lasciare 
•in disparte la Regina'regnante, culla 
vivènte della Monarchia, che porta ,uel 
seno il Re futuro. Se il sentimento dì 
.devozione alla dinastìe, profondamente 
radicato nella nazione; non.consente di' 
aeprtrare dàlia persona del Sovrano 
quella • dell'augusta sua Consorte, la 
ragione giuridica ciò. richiede altresì 
per la completa' tutela dell' istituzione < 
monarchica. 

L'art. ,112 si potrebbe .quindi ' for­
mulare cosi ; 
. " Chiunque commette un faito diretto 
contro la vita, la integrità o la libertà 
personale della Regina regnante, del 
• Principe " ereditàrio, o del ' Reggente 
durante la,.reggenza »., 

* * * 
All'art. 117, la Commissione del Se­

nato, considerando che la diffamazione 
è punita, dall'art. 878 colla reoluaione 

sufficiente la pena della detenzione da 
uno tt cinqne anni, quando l'ofTesa è 
fatta al Re. Propone quindi ohe liel 
primo /comma Sii dica :... " con la re­
clusione 6 con la detenzione da di-
ciotto mesi a sette anni, e con multa 
da Uro mille a cinquemila „ ; e n«! 
secondo comma : "... con la reclmiotie 
0 eoa la detenziono da uno a cinque 
anni, e con multa ,da lire 60t], a lire 
2000 „. *-• • •'•' 

Vorrebbe la Giunta senatoria che 1» 
sanzioni dell'art. 181" fossero • estese 
anche agli «fregi fatti alla bandiera e 
agli emblemi dello Stalo, tanto più 
ohe si puniscono simili sfregi fatti agli 
emblemi' e alle bandiere degli Stati 
esteri. 

* * 
Poche e Ue'?i variarioni Bono sug­

gerite infine, pei reati .contro i cupi 
dei Qoverui., esteri c(l,i.ioro rappro-, 
sentanti, ' ' -

Dopo aver dato notizia delle propo­
ste relative ai reati contro la sicdreziia', 
esamineremo quelle che si riferiscono 
ad un altro dei maggiori beni della 
vita nazionale: lu libst'ià. 

Un processo a Saati 

Il capitano Ogiietti è diventato Naib 
di Saati, còme aarobbc n dire una spo-
eie di giudice di paca fra gli indigeni 
Fu di pìen diritto che atìsunse questo 
uffìòio, giacché Saati ò un .villaggio 
sorlo adesso per opera delle' famiglie 
dei ìiasci-bozuk. Siccome il capitano 
Ogiietti 6 comandante dei bàsoi-bozuk, 
cosi l'ufficio di Naib spettava n lui. 

In tale qualità ebbe, giorni addietro, 
da' giudicare una causa ab'oastan'zu cu­
riosa, e. nellaquale era imp icato, .come 
si direbbe in Europa, un alto diritto 
naturale. 

L'argomento del processo era il se-
guente: 

La giovanetta Ij'araga, nata fra i 
Galla e di religione musulmana, in.un 
combattimento avvenuto nel suo paese, 
era stata fatta preda di guerra.e ven­
duta a Gtabb'K, ' dove 'là' Comprò un tal 
Mohaniinsd Adie, il quale'fa rivcadolte 
a Mohammed Said, di Aìlet. • • 

Glorili èono, uno dei baaoi-biiznk in­
viati a scortare una carovana di merci 
fino ad Ailet (ora le carovane vanno e 
vengono libcrqmeute per !'A,bls9Ì.uia),si -
incontrò in questa ragazza, di forse 13 
anni, la quale, a quanto affermano en­
trambi, aveva conosciuto il basci'bozuk 
a Keren, nel 1S84, quando questi, al 
servizio del governo egiziano, era stato 
inviato a presidiare il forte di Sa-
,nhait. 

Al baaci-bttzuk piacque la ragazza, 
e^peraiò ic disse.se voleva andar.. co» 

,lùi. Ella' vi accoiisentl, o promise che 
il glorao appresso l'avrebbe raggiaa,to. 
a Saati. 

Infatti, l'innocente donzella, il gior-. 
no dopo, sotto pretesto di recarsi, co­
rno la Samaritana, ai pOziiO'per-attin­
gervi, acqua, so,ne,fii^ge dal .paese, ej 
viene'a Saaiì, dove, in9ontràtó lin gio­
vane .'bî sci-hur,uk| accètta di , entrare, 
al silo,' sevirzio, vtìijso ' il. corrispettivo 
di iiii tallero al mese, oltre' gli ,ali-
menti. 
; Tre giorni dopo l'altro ba's'ci'-buzoclt, 

quello di Keren, incontra' la' ra'gtizza 
negli Bcoampam'enti, e la vuol lui ; 
l'altro protesta che è ĉosa sua; e fra 
,i: dn& ' contendenti giunge proprio a 
temilo'il terzo incomodo, che in questo 

vu il quale tocca un territorio libero, 
diventa liberò, dichiariamo oho la gio­
vanetta Faragaè diventata libera fino 
dal giorno in cttiha toooitto il snolo 
di Saati, -

Circa alla domanda del basoi-bnzuk, 
che la p'rese per primo al suo servizio, 
in ragione.'di un tallero al mesa; con­
siderando ohe la Faraga vi ha libera-
nieute accoha^atitoi é òhe questo con-
tratto di locazione di opera, ha la du-
;iatu: dì uiv mèle, decidiamo ohe per 
'Questo'ìtio^e èssa re.sti in questo servi-
eia e, che poi poscia, passate col basci-
buzuk di sua tcelta; restando,, però 
sempre inteso ohe questo vincolo rì-

„gnarda solamente le opere servili, e 
che non pregiudica in nulla il diritto 
per parte della ragazza di contrarre 
matrimonio anche lin d'ora, quando es­
sa creda di ciò fare. 

CRONACA GiTTÀOINA 

caso 'é il padrone di Ailet Venuto' ap­
posta per reclamure la sua ijchiava. Eà 
ecco in qual maniera la Ingarbugliata 
quistioue vieti portata innanzi al tri­
bunale di giùi'isprudenza'volontaria del 
capitano Greglia-Naib. ' ' 

La fanciulla, di color nero ebano, ò 
giovanissima, .e parla aommeeisamente 
l'abissino, sicché per tradurre il suo. 
linguaggio vi fa bisogno di duo inter­
preti : uno abissino-arabo ; 1,' altro, ara-, 
b'o-italiano, 
, I La Faraga dichiarò .più volto di es-
;9fre intatta, cos.a che non .doveva som-. 
brar vera dopo la vita di schiavitù ohe 
aveva condotto sotto, diversi padroni, 
ed una perizia medica dimostrò infatti 
che noii lo era. '• . • • 
, In base a; ciò, a dopo udito il prò, 

ej il contro il capitano Ogiietti pro-i 
niinzjò unasentenza ohe, seri vìi, lo, Ste-
feiuòni,' fa giudióata degna di Salomone, 
efconcspita'pi'e.^so a pooo in qnesti' 
termini : . . ,, , • 

: Noi Ogiietti, Njiib'.di,Saati. ,, .^ 
I Sulla domanda de.l proprietario della 

schiava ,Faraga per ottenere Ja retro, 
cessione: visto e considerato ohe il co 

estendibile a cinque anni, non crede | donneilo ha già dichiarato che lo seliia-

Cìli iilblk Min Itti «SkQ «Olio 111 arre, 
<rnto, o tut t i etfloro t «lUiiM'si 
t rovano In UeVslto eoli ' Aintuiluft. 
lilrualoiie . <|ifl. naiitru CìIvriiAie, 
tiana proKX'tl <!' voler inctscvnl In 
rCBoln al pln prento pii-iMlbllu 
ooliti iiun iHtrnlcilarc II bimi» ait-
•lanhOiAttf AeW AiHinlulj»tritalotio 
tmcmiia. 

A l C i i ù t t c r u . Multa folla accorso 
ieri specialmento nel pomeriggio, a vi­
sitar!) la dimora mesta dei morti. 

Una considerevclo quantità di corone 
0 di lumicini sulle tombe. 

Il Cimitero va poi abellendosi da 
qualche anno a questa parto di prcge-

I voli lavori artistici entro ai porticati, 
I al dissopra dei tumuli. 
I Attrasse singolarmente l'attenzione, 
; quest'anno, Il maguilico dipinto in istilo 
' bizantino, dovuto al pennello di quel-
' l'esimiu artista elio è il Masutti, per 
, commissione della famiglia del com­

pianto ing. IVlorolli Rossi. 
, Il lavoro non ò finito, ma si può dii 
I d'ora affermare che destori l'ammira­

zione di tutti gli intelligenti. 

S | i a r i » l n n i «Il lu|iSilt o i4i-$Ei>i 
(tilt Hcixilnrl. Abbiamo sentito ieri 
elevarsi dei lagni d-i parte di molti i 

' quali volendo fare omaggio di una 
ghirlanda di fiori ai loro cari estinti, 
uop trovarono piò le lapidi o i segni 
posti sui sopolcri del modosimi. 

I Porche ciò?. 
I SI l i r ó v v c d a S... .Kplle ore pò-
, meridiane del giórno di Ognissanti e 
1 della Commemorazione dei defunti il 

Municipio dovrebbe severamente proi­
bire il'transito dei oavallt e raotabili 
pel viale ohe conduce al Cimitero onde 
evitare disgrazie che potrebbero acca­
dere causa il grande agglòmeramento 
di persone, , . 

;' Ciò dioìamo pei'ohé ieri precisamsiits 
ci é tooojto di velerò transitare per 
quel luogo un cavalla, attaccato ad 
un carrettino, e poco mancò ohe una 

I povera donna non cadesse travolta 
sotto le zampe dell'animale. 

;, Il, lagno, poi, per l'inconveniente a 
cui abbiamo accennato, era generale. 

: S e i i i p r e «.BCaiubln ». Ieri, al Ci­
mitero vi era atiché' il aplito Ban'ibin, 
nel suo stato normale, behlnto'io, e non 
sapendo cho altro (are, trasportava da 
uu luogo .iiir^ltrf). i lumicini po.sii.sulle 
tonibe, dai pa'r,énti,,dei defiiuti. 

' P o v e r i , iila((niir«»lt>nil. Anche 
'ieri nella pane posteriore del Clmiteifo 
vi erano i soliti poveri che piagnuco­
lavano dei Z}(!j)!-o/"«na!(S. 

H'r . incipe «ll,||«88ng;^i<>. Ieri 
col treno delle 6 l\2 pom. provenieate 
da, Venezia, passò per ,la nostra sta-
zione,'diretto a ,Trieste, il principe 
Giorgio di Prussia, cugino, dell impera­
tore d'i Germania. 

S o c l c t ù OiM^ralit S ( ' » c r t t l c . ' 
Sappiamo che i concorrenti al ' sas' 

sidio continuo pcU'anno 18.S9, alla So-' 
cietà operaia, aonO in numero' di un-' 
dici ; dieci uomini ed una donna. 

' fri-MiÌM;ln(»i'U' ud in i - ae tir» 
cUos i u Tri-viM». Leggiaino nell^ 
Gà!fzetta ài Treviso : , ,. 

" Da oiroa tre mesi, alloggiava a 
Treviso presso la signora Giuseppina 
Korzi, abitante" in Via Ricoati all'ana­
grafico n. 3i}, certo Triva Lnigij da 
Udine, prestigiatore girovago. - . ' 
' L'altra sera il Triva si ritirò nella 

propria stanza circa l o 4 ' l [ 8 ; iei:i' 
niattina la signora Zorzi che non ve­
deva ' uscire il' suo ospito, entrò con 
altre persone chiamate ' al ' moménto, 
nella camera del Triva,, ove con raco!i'-' 
pHooio fa veduto steso sul latto' fteddo 
cadavere. 

Da un oant4'eta.bo^%to'.% t$isfa un 
réoipiente con del carbone ormai spento; 
Iq fessure 'déllti'porta erano'state'ottu­
rate cqa.:_delle cimosae. La camera,,era 
ripiena di fumo ed: ogni, cosa era sos-
sopra. 

L'ufficio di P. S a cui' era stato 
denunciato il suicidio, si recò sopra 
luogo, e dalle indagini praticate ri­
sultò ohe la vera causa la quale 
spinse a si doloroso pas'so^ l'infelice 
'Triva, furono le tristi condizioni eoo-
nomioha in cui egli versava. 

Il Triva avtìvn 68' anni. Tutti gli 
oggetti che possedeva vennefo, d'or­
dine d'ufficio, posti «otto suggèllo „. 

l i ' t p f , È usa,itq,il numero 89-40 
dall'/l^e giiericlicd-anwiinistraliva. 
. AH» U . ActrudoiimlM lattvn» 
ì f , Il 10 noveinbro,. p. v. avrà pria?,.. 
cipio alla rQgia Acoadomia Navale dlv 
Livorno,-il primo, periodo.xlal corsoiiii-., 
)ìerioro al qaale dovranno iutorveiiiro 
i' sottotenenti di vasjcelio con anzianità 
dei 1887;'Essi dOî KannÒ trotarsi'a Li-
vorm) a prasonlarsi al comando dai-
l'Acoademìa"il & di dotto ,mase. .-•!.' 
• In conseguenza di questo disposizioni 
il 6. novembre .st^aroherà dal y^Hjaofi , 
il setlolenente Diego di Gémona. 

! (ìli r isÀKhfilt i ' ì i l lilllf<>;'!'$ta-<' 
mano, verso le ore otto, ad una donna , 
ih piazza V. G, caddd-accidentalmentà ;-
lina pentola piena di latte. 
, Il latte formò una specie di riga­

gnolo: sul suolo,'mentre, la povera lat­
taia dava in ismanie e struggovasi dalla 
àisforanoiie, 

. liii Bf«u«à 'Cao|i«rtt(,(viìk «i-
lllBfSl> «In ngt^i r l c r v c ili |̂it>-> 
étt i n p lcc i t to r E s p n r n i i a Ufi-
t*liii|ii>rto tu ln i i i io ili t;cii> 
trHliui tO< 

LA DIREZIONE. 

Bnnci» coo|ieri»tIvw tiiliueiio. 
Società apoaima 

, Stluuztone al 3i Oliol're i888, , 
Capitale elTeltiv. vei'Situ L. 204,750.— 

ATTIVO. 

Numerino 74,689 16 • 

Cusaa tfistti la 92.C28 16 
«eadsoia 179,39. -

Cambiali ili Port'if'fjlio » 953,32';J,49 
Biiuche u Oiit.)'currjsp. » 24,558.44 
Ani. sopra pegno tu, e m. » 66,360 
Depositi a oauz. dei funz. » 15,000— 

Id. liberi e volont. > 17,320.— 
Conti ourr, diversi . . » 106.123 45 
Mob. e spese primo imp. » 3,000.-
Spese ór'diu. d'nmmìnist; » ' 5,46ti,00 

Totale attivo L. 1,283,679.1* 
PASSIVO, 

Cipitale '. . .'.' L, 204,750.— 
Fondo di riserva . ' . . v ' 16,607.79 
^uado a d sposiziune dei. 
. Consigliò ' ' ' » 500,— 

Fiitid î spesale per gli 
, eventuali loforcuni » 8,000.— 

Depositi in coutocorr. > 729,045 12 
Id. a, risparmio » 241,087.15 

Banche e Ditte currìsp, » 11,407.08 
Deposit, a cauzione , , » 15,000,— 

Id. liberi e volont, > 17,320,— 
Creditori diversi . . . * 41,97 
Azionisti residui divid. ii 2,592.76 
UL'II netti.aiuo ., . , », 

II. lordi del corr, eserc. » 43 327.27 
.. Totale passivo L. I,aa3,679.14 
Udiu,e, 31 utiubr̂  ISbii, 

Il Pr^sideiito 
Elio Mgrfwqn ,, ,,, . 

; ll.,9Ìiidi(co , ', ' Il dir̂ ttorà 
j . i. Mddolt) ', Ci, Ermaoora 

! T c n t r o i n i n e r v n . Coinè già 
avevamo,, annunciato, , la drammatica 
Compagnia dei , "av., Angelo. Diligenti 
inaugurerà domani;il corso delle sue 
liippreséntazioni. ' "̂ , 

^ er prima recita sarà dato t li duèllo» 
di P,: Ferrari, produzione ch'ebbe aV 
suo apparire esito clamoroso e ohe da, 
inoiti anni non fu , data sulle nostra 
s.cene. , ' , , 
! Può dii'si quindi una novità' e la 

tbressante senza dùbbio, 

i . . . . . . , •» 

; SAp̂ 'iamb cBè fra • le commedie' ntiòvó,' 
1̂  Compagnia, porrà In scena anche 
^11 sig LoijèiizoV'di'-tFéìrari, mai 
rfippresenlata.a Udine, 

,, P).'ezzi (].'4bbaifa,mentp 

'Abbonamento'^er n. 18 recite li. 9 
Idem ^er ì'signori'impicgàti ed ' ~ 

1 unciali dél;K. .'Esercito ., ', ' ó' 8 
Iderii' alla poltroria in Platea per ' 
. tutta'là stagióne ' '"'• ', 16 

Idem alla sedia in Platea " '„ 6 
Idem''per'un p^lcb ' ' ' » 50 

: HliiK''ika' 'lninon(o. La moglie; i 
figli e, .lo-^niioro'i-del defunto Do. 
menico Pian ringraziano quei piar 
tosi che onorarono il defunto, concor­
rendo a rèrideré- più' 'ènlenni' i funebri 
di lui. Pom.andano ,venia delle involon" 
tarla-dimentioanjse' ael partecipare la 
dolorosa notizia. 



IL FRIULI 

Ieri, olla oro 3 poin. liupo lungn e 
ponosa tniilatthi sopportata oon rnra 
rassegiiHziatie, maniio dei (;oufort! re-
ligio»!, passò a migliore vita 

K i i i g e i i l o C l i i r a o r i n i 

d'anni 41). 

L a moglìi>, la madre, i . fratel l i e d ' i 
cognati, dando il iriétissi.mo annuncio, 
chiedono | ^ U >,'amici é uoiioscenti la 
pieTi d'nn^tScttó'compianto; 

. tdiiic, l^n'óVtiiljìrii'-1888. 

I fanetali segoiranno ogg i venerdì 
al le ore 4 pom, nella chiesa pnrroc-
ohiale di S . Giorgio muggiore, parten­
do dalla via tìruzzano ii. U. 

Ieri, allo oro 3 e mezzo pom., dopo 
lunga e pcnoiia malattia, reniUVa ' d'a­
nima a Dio 

A n n » N i u t l a - ì i j E M r c r o 

, 4 j ( v i ) d ' a ! 0 . i ? p j ; , , , ; ; ; • • 
11 marito e d . i congiunti danno il 

tristissima annunzio. 

UJlnp, 2 iiDVcinljro loS'*. 

I funerali seguiranno domani sabato 
alle ore 9 ant. nella chiesa Metropo­
l i tana, partendo dal la via Prefettura 
n. i e . . . . . . 

; ".jiiiitMiiBiMjmiiiHii ' , . . 

U niitì^à « o p V l é t i t i » |)(*i' l a 
f t t n t i ' r l i i . Sono compiati g i i s t u d i i 
ordinati dal ministro della guerra per 
il nuovo coprioapo della fanteria in ao-
st i lazione dell 'attnale kepi. Avrebbe 
la forma dell'elmo delle truppe d'A-
frioa, i)i.ù leggiero ed elegante I 

Vedrémot.-: . • • . . • . • ! ; • • ' . 

U H M I>«H»ÌIÌ» ii'«>ti!r.ln l ' ir i «-'nl-
« I I li giornale•TA8'i)Aj's'a>.o'ooupan.: 
(Hjsì di corti preparati por la calvizie, 
cljé in Italia la rèoìume strombazza ai 
quattro venti , , nota con molto spii'ito, 
cOm,s in Jugbilterra, ove l'uso quasi ge-
nèrialé dell' Eucrinile del Dott. W . 
Olarck ha ridonato ad un numero infl­
uito di di calvi la loro capigliatura, la 
media di questi sia assai inferiore a 
quella-apalventosa che d i l'Italia, inte-
stata'da^migliaia di specifici. 

li'Eucrinfté,, di rócento intodotta in 
Italia, senza apparato o senza prean­
nunzi,, ha ijató resultati moravigliosi. 

« ,La caCvizje, mercè' questo rimedio, 
sparisjiej,'- i.-oa|ielli' rinascono prima fini, 
poco*Visibili, poi si rinforzino, diven­
gono' 'fi,tti ' e robusti : ' ad nna prima 
spunldiaio fiorita tiene luogo uria se­
condai po' """ tO''za ecc., lino a che 
il oaipO tonia ' a. riguariiirsi : la parte 
denudata-va gradatamente diminuendo, 
in Uria parola la piazàa^ si restringe o 
scompare;circii ita .dall'invadènte rige-
nerazionò capìgliare ». 

E c c o ' c o m e . p a r l a il dott, Clarck, in 
una sua dotta dissertazione sulla cura 
della' ealvizie'. Si vende l ' E u c r i n i t ó 
presso rAmmluistrazioile del 'Giorii'alo 
. . . . a L. ,0J50 il'' fiaoon e-sì spedisce 
ovuiiquo dietro richiesta unita all'im­
porto. 

A chiunque ne fa doriiarid,ai s'invia 
gra'tìs.'lo, studio''analitico'• dèi, Dòtior 
Clartjk:' La' Caìmlsie, sue specie, sue 
causers'aarriwccriBione: 

_ | 4 ; : ; . . - : ... - - v • - r 

Chrjivisslmo'inéeWdii) fpresso Caserta. 
^Qiovane e bambini carbonizzati. ' 

Telegrafano da Mareianiae, _ 
Ca^eitaj,' che .l'altra, sera, svilùppossi un 
gra.yjssmio incendio, neija casa del si­
g n o r Sluzzil ló, oàrdatQrti di laiia. -

C a fi.m'r|[lia v.del Muzzillo trovavaai 
raocolta, patriarcalmente' ^attorno ,tii' 
fuoìbq, quando inj'provyisamecite ei^ijv-
veEj,!-. del filino' deiiaò ohe pejjefravfe.' 
nella cucifra,'' ségtiito dà fiamme .che 
in ^ . J s t a n t e . ayvoJiBgro tutta .Ja .casa. 

0 h TlanilSin'o' 'aveva' gett'iSó 'entro nn 
raucóhio di can«pa,y,j)p:-.!ii?;^o»èi''ar­
dente. 

Là' scena era tremenda. 
(xrlda straaianti, 'ar>i ìfarqej'iied; nî ' 

parapiglia t^'fUWfemijtt f trfeUelhi fa-i,, 
raigllji fuori di eè per lo ^pavento p, 
per ja troppa repentina s'i'àrftttr'a.•''-' • ' 

II. Muzzil lo l'insci a„ salvarsi con 
sfornì inàuSftfi-'""' •>-'f'!-'''"- ;*!'••«="'i ••••'•! 

Ljij moglie, volendo salvare là prole,' 
si s«i|ins« '&f^éVÌÌO'i"fan'oiulletti e tentò 
Dgui^mezko -per-nsoire'! da quella bolgia: 
infertialej;;^!, ,j. ..,.. ,u • ; . . • • 

Ma i .sgoi pfjir^J toflo y^nj,, poiché, 
estriijtta di M inonuondiì, poco dppo 
cessava di vivere. ' " ' 

Una nlpìftty del -iMtìiiillo; 'belKssiin'a-
giovftjio .•syBBtamiB,:- /rimano.'' carboniz­
zata.. 1,,: •'i,.-!;.•,.:,,! -.,!!i: -lU'.T • • 

Càrbunizzati nraase io guxjaji'^ijnattro 
bambini, gi& asfissiati ih .ttljtèpédenza 

dal fumo e quindi impossibilitati ad 
ogni tentativo di aalvii incuto, 

II. padre Muzzillo, il s>do che riuscì 
a sfuggire alle flamini', ora sembra 
impazzito dal dolore e, quasi si pente 
di essersi sa'vato. Si aggira fra le 
macerie inebetito, ohiemando a nome 
la moglie , la «rote e la sua disgra­
z iata nipote 'vittoria. 
. U n a sola sepol tata raccolse i cada-

veri del la moglie, dei tìgli e delia n i ­
pote, vitt imo innucentt di un caso af­
fatto fortnito e quindi rimpianil da 
tutto il paese, 

I funerali furono pietosissimi e ven­
nero fatti a apeae del Comune. 

L'incendio si comunicò anche ad nna 
casa vicina produceiidovi enormi danni, 

II Muzzillo oredcsi, non potrà so­
pravvivere a lungo alla sua famiglia, 
tale è lo etnto d'orgasmo e di paros­
sismo in cui si trova. 

Una nipote -di Giusti suioidatasl, 
a Mo'nsunimano. 

A Monsumnmno si ^ suicidata per 
asflssia la signora GugliolminABàbbfrti-
(jrliist'i,' nipòlo airillustro poeta. 

Era in 'Istuto di vedoratiza, aveva 
40 anui-i era proprietaria dl^quellò sta­
bilimento balneare ; lascia tre Agli.' 

Si ignorano le cause che spiiisoi'o 
la povera signora al triste proponimento ; 
in ogni modo si escludono i dis.sosti fi­
nanziari. 

U neve net LsccMe. 
'• Cosa veramente nuova in queste 
Provincie dove, d'ordinario, il caldo 
est ivo accompagna quasi n novembre, 
quest'anno ai li) e iK) di ottobre si è 
avuta la neve che ha coperto Io col­
lina del Tarantino e buona parte delle 
pianure circondanti Lecce. 

La luge eletlrl6a e i suol periooli. 

Si sono dati moltissimi oasi in oni 
0 per inavvertenza o poca pratica, ta­
luni sono s tat i vitt ime della forisa ina-
gneto-elettrioii' A Manchester nn mozzo, 
por aver toccato inavvedutamente dei 
punti scoperti di nna dinamo, cadde ful­
minato. U n secondo fatto accade a 
bordo d'un yacht russo, in rotta 
per Brest . U n fuochista, avuto or­
dine di togliere una lampadina ohe 
s'accendeva, pose le mani, una ani 
giro d'ottone della lampadina e l'altra 
sul filo che va al generatore. " Ipso 
facto „ cadde fulminato, e ogni soccorso 
fu vano, 

' S e le scosse sono leggiero, il cuore 
si paralizza e c'è il caso che questa 
paralisi duri poche ore. Ma quando le 
scasse sono forti, come le può dare un 
generatore che alimenta più di 300 
lampadine ad Incandescenza, il fluido 
elettrico pnesa repentinamente da nna 

' mano all'altra, uttruversindo tutto 11 
corpo e d i una scossa si violenta al 
cuore che Io paralizza talmente, da 
cagionare la morte istantanea. L'a­
zione ohe ha pura la corrente sul tes­
suto animale è che lo metto subito in 
disaggregazione; di che la decomposi­
zione delle parti. 

É indubittao che le correnti pr'dot le 
dai generatori sono atte a cagionare 
sinistri ; ma la corrente non cagione­
rebbe tal i fatti: se le' parti scoperte 
fossero isolate. ; ' 
' Bisognerebbe che i generatori, tranne 

l e puleggì , iittacohi, lampade e mano­
metri, fossero del tutto isolati, si che, 
ò spingendo nna spazzella, o toccando 
un S\o; 0 togliendo una lampadina, s i 
possa agire •. francamente senza teina 
ohe la corrente produca i suoi effetti 
micidiali. \ 

: ' ;. La sensibiliti'di b v \ 

/ / • Corriere degli Stati Uniti- rac­
conta nn fatto stranissimo ' avvenuto 
nella contea di Webster (Giorgia). 
• Ult imamente un. antico giudice di 

quella contea, il signor Mathews, si è 
^'suicidato awelènandós i ' con una for­

tissima'-dose di laudano, e si .è con-
.vinli, inJjtntta.la regione, ohe il di­
sgraziato ha fatto ciò per il rimorso 
di essere sta.to obbligato tempo fu ad 
impiccare una dònna, il pensiero della 

..'q'iiqle lo perseguitava g iorno'e n o t t e , " 
Infatti , ecco come s tanco le cose : 
Puranta il tempo in cui )1 signor 

;y:Bt^ew» -ara' 'iglddipe, pna' giovane 
tfliianoa •di'*.Aeni.'«sasanna EbevEact f» 

condannata a morte per avOTa strani 
•'gelato la signora Spaun presso la quale 
ella si trovava come, ,donnad| servizio, 
••'II'sigiioij Spauh, 'vale a dire il ma­
rito dell' uccisa, ,fu anch'esso condan-
ùalo a' morta, perohà dal le : indagini 

ifette ia-per confessioni della stessa Sa^ 
sauna, risultò ehe aveva preso parta 
.all'aa^asoiuio tenendo stretta la moglie 
)t|en.tre la serva la strangolava. 

Le. eséciizioni furono fissate per lo 
stesso giorno. 

y ì n o ad a'Itorà-non era mai slata 
impiccata in Griorgia una donqa I)lanca; 
per ,conseguenza il govei^atore dolio 
Btato, signor 3mitb, da 'godo eletto a 

quella cirioa, fu assalito da tutl-o le 
parti da petizioni e da suppliche, af­
finchè commutasse la prna della eon-
danna. 

Ma il del itto era stato circondato 
da circostanze talmente «eandolose che 
il governatore nun credette suo dovere 
d'intervenire e lasoiò ulte la g iust iz ia 
seguisse il suo corso. 

L a duplioe esecuzione fu pubblica. 
Venne eseguita in mezzo ad un 

campo, nelle vicinanze di JPreston e 
molte migliaia di persone, aocorsa da 
tntte le parti vi asb'istettero. 

Mentre nvven'va la esoonzione, il 
governo ricevè HUTÌ quarantacinque di-
spacoi che domandavano la graz ia della 
condannata. 

I l giudica Matliows, obbligato dalla 
l egge a fare egli .itesao da carnefice 
(che razza di legge) non a v e v a potuto 
rimettersi mai in seguito all'emozione 
ohe aveva provato. 

Alcuni anni erano trascorsi dopo 

Snesto lugubre dramma m a i l fantasma 
ell'impicoata sembrava ohe persegui­

tasse dappertutto il giudice Matheivs, 
anche dopo che questi erasi ritirato 
dal' suo ufficio. 

Ed è per ciò ohe egl i in questi ul­
timi giorni poso fine alla sua esistenza 
avvelenandosi . 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
ViiSva «li U l m p i i r m ! » d i O d i n e . 

Situnzinnc al 31 nttiibrc 188S. 

Attiva. 
Cassa coniauti L. 34,060.69 
Mutui a eoli monili „ 1,461,99 ,99 
Mutui ipotecari a privati . . . . „ 1,013.291,76 
Prestiti in Conto corronto a onti 

morali „ SOn.OOO.— 
Prestiti la «osto oorr. garantiti „ 144,811.4ii' 
Prestici sopra pegao „ 5S,451. -
Oliblig. garantite dallo Stato. . . , l,SiVOìi. _ 
BuoBi del Tesoro „ Si 10,000.-
Cirtelle del credito fóoiliarla, . „ r.0,5,6l(>.— 
O'iilillg. prestito Cittì di lioma „ 0,190.— 
Depositi in conto corcoate . . . „ 3 I,i'-I4.l8 
Csjnlillli in portafoglio „ 171,76", -
Mobili, registri e stampe . . . . „ 8,0'lii.-. 
Kesidui di interessi e rendite. . ,' S^JMO.Vì 
I>eWtori diversi „ 3,'ì.W.80 
Deposito a cauzione „ 122,76^,10 
Deposilo a custodia , •240,'tl!.— 

Somma l'Attiro h. (1,78 ,7 iM 
Spèse genoi-aU da liquidarsi ia . 

dno dell'anno . .L. Ii0,5i;.>.63 
^ntore&si passivi da 

liquidarsi , . , . ,14ri,6')7-8') 
Slmili liquidati , . , 6,'IÓ7.S3 , Il)0,6i;.73 

' 'Bomma'Totale L, «,972,338.04 

Passivo. 
Credito del depositanti per ca-1 

pitale ,I<, li,Bia,903.''S 
Slmile per Interessi ' „ 140,697.13(1 
Itimanenze pesi e spese . . . . „ 14,2-:5.76 
Conto corrispondente „ —. — 
Doposlt. per dep. a cauzione . ..„ 122,702.^.5 

, , custodia , 310,491.— 

Somma il Passive li. Ii,ti0,i)d9.)>4 
Patrimonio dell'Istituto al 1 
gennaio 1838 , 39';,aa6.98 

Rendite da liquidarsi in Sno del­
l'anno 239,-in9.'2J 

Somma Totale L. 6,972,236,04 
MoYiniento mensile ilei libretti, dei flepo.siti 

e (lei rimborsi. 
Lib. accesi a. SB depositi n, i73p, 1, 266,0>i9.26 
. , estinti , G7 rimborsi „ 177 . 23l,09ì.!4 

Udine, 31 Ottobro 1888. 
Il Direttoroj A. BONINI. 

M.VrBi%,<» OI!ILB..% B^»itt5$i 
VENEZIA 31 

da a 
RQncl,ItaUana.6o/ogo(I.lgeun.l889 9B.7B 95,93 

50/ogod.llugI. leSi) 97.95 98.10 
Azìoui Banca Naziotmb >mm, . —.— „ Banca Veneta nomin ^80.— —.— „ Bancii di Crod. Von. nomin •.'02.— —.— n Società Ven. Costr. ' nomin '—.— —.— „ Cotonificio Vencs!. nomin i!l4.— —.— Obblig. Prestito di Vcnê sia a pi-emì :/M.50 :23,-^ 

' ' 1 a vigta - a tre ineai 
Caini)! 8con. da a da a 

Olanda . . . . 2V, —.— —.— —.— —,— Germania. . . 4 — .— _-.— 133.75 124.05 
Francia. . . . 4 1 / , 100.90 101.15 —,— —.— 

fi — .— —m,~~. __, Londra . . . . ri — 35.2'i 25.30 35.32 25.SG 
Bvliizgra . . . 4 - lOO.flu 100.90 —._ —.— 
Vienna-Tries. 4 Vi 20S).'/H aio.'/. —.— —,— Baqpqn. au^tr. 210.V,, 2jy,v« _,— —*Tr 
Pozisi daao fi\ •̂  T T , —r, •«,—(. 

• DISPÀCCI PARTICOLARI 

PARIGI 1 
Chiusura della sera Ital. 9.0S 
barelli 136. 1' i)n() — -

MlL.UO l 
llendita Ital. 9B.42 sora 93,67 
Napoleoni d'oro 20,15 

VIENNA 1 
Rendita austriaca (carta) 82,20 

Id. id, (arg.) 82,00 
Id, . id, (oro) 10875, 

Londra 13.10 ^»P. BCQ 

Proprietà della tìpografla M, BARDUSCO 
DujATTi ALiassANPKO. gerente respons. 

Bigliardo da ven.dsre 
Pe." informazioni rivolgersi .al l 'Ain-

li;inistra^ione dèi nostro giornale, 

Pei Bach[cultori 
Avviso inleressan issirao 

Società interiuzionale sericola 

Sono nperle le soltuscritioni por In cam-
P '̂gnu Sirlcii ISSOnl Senio bachi n tos'-olo 
giiiltu celluìu e, tipo elA^nieo, gnrnntiio n 
zero d'inri'tione eil inimune ilo flicidetsn ed 
atrofiii, preminto «Ilo ucgufiiti esposizioni : 

Ciipcnlras 1887, Piirigi 1878 l88 i . Crn-
iovii 1887, l'rriiiKiiiiou t87fì 7H-8->, Grat 
1881, Omovs 1870, \re7.in i-Si, 'l'orino, 
1884 8 5 - S 8 iTgioniilo di Sienn 1887. 

Il ^eniu (Ictht Società iiiteni'uiioiiiitn seri­
colo essendo (la più niiiii roltivato in Pro­
vili™, il giiiili'/i0 l'ii.iimu gii! dalo i Col-
tiVtitori .̂ ti's.si. Confezioniito nello montuosa., 
r-'jionl ^ Caseiiliiiesi nel Viir e noi Pironei 
oricntuii, nvunijue in m'dia non Ita inni dalo 
meno di cliilir. DO per oiiciii di grnmnii SO. 
Como il jiotito si vende n L 14 pcroiiciai 
pugaiuento nll't conso^nn, oppur-i a L. 15 
piiKoinento B1 rnocollo. 

Lo .<ii cede anello ni pndolfo ilei 18 per 
cento Ln dilli imie di sniti'S.'riiimia pel 1889 
dovranno e.i.̂ cre indfrtiiEiitn ul .<ottA.SL'ritlo 
Antonio (Irnndiji in S Quirino, nuì̂ io rap-
pro^ofiniiite per lo pniviociu Venete od ni suo 
11.,'uiiti iititiiìti noi centri più iinportaiitì. 

S. Oiiirinn ili l'ordononr, ascilo 1888 
Antonio Grandis. 

Agenti rappresentanti in Provincia di U-
diiio : 

l̂ ci innndHiooiiti di Laiisann, Codroipo, 
l'iiliniinovii sig, Btit'JÌ Angi'la ili Federico 
di LatisHiiii. 

Tel iimiKliiiiientn ili .Sun Vito al Tiiglis 
Diruto «]g. Coctofó CaWo, 

Tel iii.iiiiJ:iiiii>]iio ili .S.ii-ile ,ig. Ckiataitiu 
Giuseppe ili l).iiiioijlco, 

Pi'l II 1,mente li; Miiniiigo, s'g. ,Slt'fa-
nutlo Osvalilo 'etto Seilran di .M:iiiiago liti 

l'iM CfMiMni ili K'H'ili« e Aiiìtnis S'ijiior 
p'iiihtlli G US ppe di Kaedis. 

Pel nitindiiiii< nto 'li Ctv|(ÌAte sig, Stràz-
zoliiiì Pr iweso \h Ciridnlo. 

Pel inand iiii'nio dì Tiirceiito si.̂  CV'CCO 
Dtimcuiro di ,Niinis. 

Pei Coitt'iii- (li Utittrto sig T^ dulie Valen­
tino di Aiitai.io ,li Guitrio. 

Si rii-erc.'ino incaricati pei niaiidaiueiiti di 
S, Daniele, Oemona, T.ircento, 

IJirigare le douiaode in S Quirino ni sot­
toscritto. 

Antonio Grandis 

negozio Stoffe 
I a ftottoscrlttn tlittii fivrerto In siiit gi» 

estesa tticnel'.i e fliiiiHti vnrnnmo onorari}! 
di loro pri:stt»x-i, it nvor b- nî  ii.<)3urtiti i suoi 
Magiizzini 

fuMi In (Tfllitic v i a (.'Avoiio* n . 4L 
(li tutti i^Vì nrtìculi per In stiigionc iuvcrDriIt:, 
Dmpperic, I3iiii[cher';i, Cortini(^gi, Tappeti, 
T'itp]>ez(i>ri'\, Sr<p,td'.uici, l i f tun d » mn< 
(ernki i t , Maiihurie, Hrialii, Corpt:tti, Co 
ptìrlorj, T bet, Mtiss'ile iinr» e dolorate, 
Hiinelte per cimici» e tibiti nonclii'i nn ricco 
duposilo ili Miitittlli 0 stoift! ni qui sottese' 
guati prezzi 

{ ( u n r i i l t l -, du L. » . 1 9 , 1 5 , l ' i , tf>, 
2 0 . « a , » 0 finn » L, 9 0 . 

VMUÒ cniifi-xiounU di) L 1 7 , «tt 
:25, n o , 'tO e soprn misusii tino a !.. t&O. 

Sitvffe f a n t n s l M i i I t l m l N h l i m » n o ­
v i lik ;il ttijurììo vestito L O, 119, | S . SO, 
9 9 . «A, StOy Jia, <ftO sino a HO. 

S t o f f e iHKlvftl s[»B*Aii<ltv ìi\ tnjjlio 
(*Hl/.oni ila L IO H 3 0 . 

Nol i i l lS i>er c l u n u u du L 9 . 7 S , Â  
fi, 7, tt, l « , l o a S 4 . 

Apvnmlfi Sir'lnria p.r ^f'Hili sopra 
ìtti'iitrii pì-'ittii-llrmli i-lfij/tnz-ì, puiAwitità 
e ipi'diif.^zn Ufi Invnf'i f(ì nsiutninKiosi la 
cot'f-'zw'-f nmhi »« i ltttSSel « r o . 

VALENTINO BRiSIGHau 

CAF^rOLEÌ\1E 

M A R C O B A R D D S G O 
U D I Nf E 

Via Moreatoveceliin e viii Cavuir n. 1̂ 1. 

l Ri'inn, fi.gll 100 Csrta qnad'oltn 
bianca Mg;itii commerciale L. 3 50 

1 della iu id. con iiile.'-tatufa a 
stampa > BBO 

1000 Kr.veloppcs commerciali ginn 
I onesl > 'Ì.50 

IQOO delti oon iiito.«tnjìoMB a stampi » 7.— 
Lettere ili po-to jier l'interno e per I 'e.-

.siero, — Oicliiìiri'zloiii (iogaiinlì -~ Citazioni 
per bivi etto. 

D'affittare 
varia s tanze a piano terra per nso di 
scrittoio edanolie di luagas'izimi., s ituato 
in via della Prefettura, piajjaetta Ye,-
leiilHni». 

Pel le trattative rivolgerai all'uffioio 
dei nostro giornale. 

Orario ferroviario 
• v , . , i i ' i i ) ' )r' ' i ii'u^'iiiO 

autorizzala oon B, .Decreto 2 di! 

h'Eistre.xiono del la Lotteria Kaisio-
ualo di .Bologna è stata per cirno,;tani!a 
iinprevislc proroj^ata, oosl pure venno 
prorogata la oluuaura del l ' oaposiziono 
al t u A i o v f u i t o i ' v . 

È imminente la pul/lilicazione del 

Decreto c/ie stalniisoe assolutamente 

ivreuocabile la slata dell^esi)-aiione. 

Continua ia vendita dei pòchi bigliett i 
ancora diapunibili i quali concorrono 
a i . f t grandi premi di Franciij 

100,000 
Q0,000 
40,000 
IS,000 

aono rappreaentall da 

una colossale piramide 

in oro del peso com-

plesaivo di cliil. 72 ,750 

convertibili in denari 

sonanti senza alonna 
riduzione. 

Nonché 

I t l i . O O O -
- Cnoo da 

150 da IDI) par Lire 

: i3 i )dae i )per l ' j . « O n S O » 

25 per l ' importo di l ire 

« 5 0 . 4 H t O - 390l> da ir. per l'importo 

di L . 5 S , a ì t » . 

I O , 4 3 4 > premi p e r i i complessiva im­

porto di 

L. 500,OmV 
pagabili in contanti senza alcuna ri-
tenntn. 

Ogni numero Lire Una 
1 bigli tli non hanno serie ma il solo numero, 

Gratùs si spedisce la lista dell'estra­
zione. A d ogni richiesta unire cent 6 0 
per la spesa d' inoltro. 

1 piclii biglietti iiiiciira disponibili si 
psclnsirameiiti; presso la K u n e n K V K t e U l 
CU^^*I'' f u Vlnr lo Genova, incaricata 
ufliciattnonte di'lls einii'sione. 

naeozio B* OTTICA 

GllCOilO DE LOHEPIIli 
Vl.\ MhRCAl'OVECClllO 

UDINE 

Conaploto osiortiraento di occliiali, siringi- . 
nasi, oggetti otilci od inerenti all' ottieit 
d'ogni specie. Deposito ili termometri reiti-. 
iìcali e nd uso medico delle più recenti co- , 
sti'iuioni ; macchine rieltricliii, pile di più 
sistemi; campanelli olcttric', tasti, filo e : 
tutto l'occorrente per sonerie clettricho, asso- . 
mciido anche la collocazione in opera. 

PRIÌZZI MODICISSIMI 

.Nei ineilesiini orticoli si assume qualunque 
liparatura, ^ 

. ^ K t i i t i v i i t U i (Il U i - i - ( l i > i o 

A V V I S O 

L'nntica Fiera annuale detta di San . 
Marlino u'vrù luogo in questo Capo­
luogo nel giorno di sabato iO novem­
bre p. V, 

ileriolo, '25 otlobr» 18SS. 

La Giunta 

ili via della Prefotluva — Pia'iaiota Y a -
lentinia N , 4. 

Per tratlalive rivolgersi all'Ammini­
strazione del «Friuli» 

/tit|)ar(aiu(.'iit» <f'a|1tttni*c 
Su vili UniicliB, %À 
Ituu ii|i|iartaiueutE . 

siubnrbìo ClilnvrliSi, J:. 
tìivolgersl al sig. N . B R O I L I . 



I L F R I U L I 

Le inserzioni •zioni clall'Estero.per JB Prì'kW'iì riceVóró eiélusi^aniettteppWo l'Ageriàa Princip-ilé idi PubbÙtità 
E. E. ObUeght Parigi o Èomai e per Finterno presso l'Aióministraalone del nostro ^l)malé. 

•i»yi. lî l-ii 

Odine i 4 R € i BARO MJÌÌÌKEJ . ^ f f i i t iu 

il - mB''H 

PREMIATO 
STtóttliiW A MOlfilt E I « 1 

« W i . t ì ^ - » . ' ' J t e l ' ^ l> i . ! : l4 

le 

per la iabbrieazione dì ì LISTE usa dUO e finto LÉGNO. -- COBNICI ed! 0BNATI in CABTA PJ|STA dorati in'fino. 

, _j ' '" • ' • ' • ' " P i azza Giard ino , N . 1 7 . ' i , ' . ' , , . i - i , ... .. . - i - •.,. • ;• ••• 

T IT%/*%lif*i!ff*4 H P**l A '̂̂  servizio déìlà Deputazione Provinciale di, Ildiaê Br Editrice del Giornale quoti- H 
I i r * I l P - ì « i l r » I £ i^ diano IL FBIULl.-.pubbliea il Periodipo L'AÌPE GIUEIDICO-AMMINiSTltof-A i 
il %J^ìmrìt\V i r \ . . e-slàssume'Ogni-getìere'dilavoèl.'.-;- • '''\-^l-^Vr:r'-'':'^^:jfMa ogni getìere 

yia Prcfetturaj .N.. 6. 
A '• ' , ì j / . i . 

CAR E ff^ I T^ al servizio delle Senolé Còiniinalì dì XJ4i)[ie,-̂ epoJs|,1 ,̂c3]pte, stampe, registri, oggetti i 
I M | I I M di disegno ó cancellerie. VSpéeòlii, quadri ed oleografie.--DeìjOf ito | t ^ 
I 11 L»i Amministr, Comunali, dèlDaZiaConsumo, delle Opeì'e P i è e delle Eabbricoriei! ffl*^ 

Via Mercatovecchio —'.Via Cavour,* N.'34'. 

.e jmmalato; m a i n v e c e rnoltissim'i «otto.eolorqVéhe'-ftt-
l ' I mmk ' i l " I 1 1 l % ^ , ' | a t t i 'is, tm^làUie 8egr?t8j.(fiIenrforragie iu gene ré f i l o n ' . g u a r d a n o .'ijlie S ' f a t -

.vimtF' t ••,•* " B l i • <; i l r t f | 5 i & o | i t ì a r i r è -aJl.'Èà. pr«i.st<g.l'a!'pareiizft dal m^i^ ,oh^.^ li,, t p r b e t i l a ^ , | inziollè' d i ­
s t ruggere p e r s empre e r ad loa lmen te ja oausi~' chS l ' I l a p r o d o t l ò j ' e " jpl r 'o iò fare ; adoporauo . .aftttlngeaìi dannosissimH a l l a 
salma croriria ed a que l la de l la prole nasoi lura . Ciò succede tu t t i 1 g i o r n i . a , q u e l i i ' c h e . i gno rano l 'esis tenza del la pillole, i 
del P r o l . . i ^ ^ G / , . ? a f i r 4 , d o l l , ' . t f a ì t e r 1 i t ó . dì P a r a , , , , . , . M s ' , ' V ' " . I " ' t 

Qaesìe' pillole, che c o n t a n o ' o r m a l i t ' r e n t a d a é , a u a i d' ""'" ' '—'•-'- -— ' - — - » ! - . - - ' - - i u » . i i i - i . . : . . ._ i i . „ i i . , « 
al recatiti ch'e cronici , RODO; come lo jit^aeta H yà l en t e J 
sedati^ra gua r i scano ra t l ioa lmenMiS. ' l l ' l p rede t te ma la t t i e ^^ 

c a r e b e n e ÌA m a l M t l a . ' O ^ a i g ì p r n o v i s i t a m e d i o o - o f e i r a r g i d h a d a l i a i d a i t t i S Ì M S p . t ì o n s u l t l goofre^peraorrtséoàilafaH, 

Sf • f l T ' n T I W l l fi ^^^ ''^ s p l a F a V m a c i à ' Q t ' t a v l ' ò C;'alleajii,,di' k l U ) \ o ' « o n " t a t ^o t a tó r io P i a z z a SS . 

' P r o / . LOìai PQIITÀ d e l l ' U n i j o r s i t à ' di P a v i a . 

I n t i a n d o vaglia posta le di L . 4 .—-al la F a r m a c i a 24j Otiavio GallBanf| Mi lano, V)a,Meravigli^'*si rrtei^Wntì-fi-anchi riel ftegno i 
ed aU'eater.o 1 . , ^ U n a scatola pi l lole del prof. Luigi Por ta . — Un flacone di pó lve re p e r acqua seda t iva , coli ' Ì8tr 'uzlo[ |e sn]^ 
modo di u s a r h e ; ' ' ••• ' • '. ,̂  . .• ^ , • . • ' • ' ' ' " ' ' '"*' i t^ i 

, Rivenditori: In C d l v e i Fabr!S,A.,Cop0lltìF.,'Filipppzzi-filrolàinlel.. Blasioli farmaci»,all^ Sfrona's C)atf ls l<t ,C. Zanetti a Pontoni'farmàc 

m , . . . , , 
Galleria, Vittoifio, Emanuelp p^ 72, Casa A| l^J^njoiii è,,pfln)p. vja 

a 18 j i v » . m a , .via Piùtra, 196, e la tutte le iprilicipài^-Barma^ie'ttér 

OMMO DELLA FEREOVlà 
"•'Fartaazo 

:. 0 ^ iDUNK . 

a«e<1.48 aat. 

' • , 10.19 aot. 
a 12.60 pam 

. . . a jO, il :, 

ntsto 

diretto , 
onaibott 
óàìnÌDiiii 

DI GIACOMO GÒMteSSATTl 
^aSinta. udia, yi^ Giusoppe MaHini, In Udine ' 

' .. ^ VENDESI UNA. 1 ' '' ">' " ' ' 

nJarina. alimentare lazionak p̂ r i BOVINI. , 
' i .«u '^" '^! !° '? . '^ 'P^i ' l "?? R''8ti<!'ate'"boii';-BOTÌaÌ'd"okni età, n e ' ' ' 
Ulto media 8 ta,soFntìh," hanno Inmino'sàri^ente dimostrato^ che . 
questa J anna si pno sena altro Hteaere ' ' i l ! migliora e più eco­
nomico di tutti gU alimsnti atti allainutrisioneed ingrasao, conoKet-
ti pronti e sorprwdpnti, Ha poi una speciale itìpprtanza p a r l i nutrì 
z ionedemten i . E notorio ohe nn vitello nelfab&ndonare il latte 
S s » ! ? ; , y ? / ' ° Ì T "^^V^m di aùestatParina non solo 
f i i l R ^ fè *-''''',*ni^«1*<'> ».» f in f lanata 1? nutriiipne„al9 svj-
i i^po dell'ammala progredisce' rapTd&mfìriteJ 

, ' ' » «'"""l^ ' '«'"•oi' o^^M M dei nostri vìtelii sul Mostri 
mercati ed'il^carp'prezzo che si ntoano spezialmente ottelli bene 
a levati, devono determinare tutti.gli nlleVàttoi ad àpproMttarà?;, , 
^ . ? , i W ' ' i ! ' » ' W , dSlirealo.gBBfi!:o di-queata' Farina, è il s t t i to ' - i 
aumento del latte n6ll!.vaocte.,e.las.^a,m!{ggloI;e densità . „ 

NB. Recenti espèhèrize hanno inoitl-e provato.qhe si presta 
con-grand» vantaggso-anche alla nutriziòae' dei sùmi,"'» D O T ' Ì ' ' I 
" ' • ' 'TBÌì18W.iyj»l«9Ìrim«,tB<i4 'BSa>.^iÌonk«ione 'Wnri8u)tatr ' ' 

' 'ypr.ellS'èimitìsiimot'-A'gli' acquirenti 'saranno'impar- ' 
tito le istruzioni necessarie per l 'uso. 

i?i).«i®<§ì#®®dliW(ifist§É);# 

' • v.u D I N E ; 

. Opere di plTtf̂ Wà; edlKi«irie J 
| i . VISMA^A: M o r a l e Soola lè*- , ari ™Ì''™''°JJ*°t,?!^^,'!|?! i ' * ' * * ^ 

gPARl : P r l a C l p t « e o r l o n - N p e r l n i e n t o t i d i r i t o - p à r ' i ^ i j i j ì ^ 

5 . , ; t«( l«gl«i , ! in Yol,ume in 3', gr?i5i4e,dl 100 p a g p e , illustrotoVpf!@), 

@ 1^ figure J ì t o g r t ó s ' è ' < l ' i a v c l B ; colorate, ** »''•»'''• •.•§}• 

© . O T A L K . ' W ì i i ' ^ o e ! " ! » » » intnraoHiatti seguito alla S\aiH(ì''dì 

@ un'7oi /anei ;o , un volume di 'paginei-g7B, 'I i :"» '-* ' i . I ' , ' ' . ! 

® p ' A G 9 ^ T I | « I . f ( n » 7 - I 8 7 0 ) « « « | « w ^ , J j , f p ! I M a r l d e l B r l n l l ' 
^ ! . ' , (tlQÒ'ifolumf in ottavo,ii .Ì i ,pag»nes^28-584, ' :Benil9 tavire ' ' '{or!< 
© . I! pograiiehe in litografia, «,. SvO'»'. "-•''''• • '•'••"-:-''• •'^ ' '• ',©) 

tpRDTTI*: P o s a r n e e d t t e e d ^(in'iB'i<ÌSi?^put).h)ieato sotto gÌi,','»i)M' 
• spici dell 'Aocademia|, |r Udip'|;,'^ue''vflliirai'ii)',o'tavo di p a g i n e ® 

t.,,-. .XXXV-484-656, con .'prefazione e biografla,lnonohé il r i t rat to ,® 
! del.poeta ip fotografia e itei''lUnitrazio'nf'iii'litbgrafi8, fc.;*'.ÌBO|^ 

:r,,.,.nniiV\a òofda,(10Q tabslSe.L. 3Ì50;, ; , . , , • .' i i ì ,,l . , .@ 

« K O f i È N ' i S ^ n d l ' d r w n d o . T . 6. .. , „ ,f.A W. 
^ • \ i:nr-t\'..^.v: ph »**".• ì'f, r i'T. r i ' ' " ' ® ' 
(^DP;aASP£RI:r tèa^lubl '-Hi fiiMiroan" 'AéttliiùPif4;itatl*% 
^ ' • • ' i i i ' B d J m é , 'L; 0.40.>-'• , ' w-..: •!.'•'. ' ' ' ' ' - ' - ^ 

A n l j r i i 

ote n-.li, MI 
, 9,87 «nt 

"-.VA»' 
-..11.88 1,,. 

, 7utetiz«.. 
OJL rsHitin^, 
ore 4,83 «nt. 
, K 'S.JO" «nt. 

\ 11.06 ast. 
,- a . iRS, 

oro B.i^ >nt 
, , .9.44 ani 
, , tu p.-
, " 7.3? t.; 
li B.10.p., 

g?6 é,80 smt. 
•; 8'.u T 

'.1 a.3*'|i. 
'1, ,B.— p . . 
, ! , 8.S» p. 

onnibni , 
otnbibnii 
•dilette ' 
oaulbBi. 
....«jii'M . 

•'diletta 
' «mnlK 

oanlb. 

, A.,Bpai«.i,i 
w;«.7.86..|Utt. 
,, 9.56 « ^ 

a 8.0S.p. 

ora 7.S7Ìwi<|oio 7.00 »nt. 
g 12.131 SUI I . 8.10 ant: 

-, >7.MÌp. , 4.60 p, 

,ioo^nn,||. ..•.9-.- ,nj, 
or» -S.oS«Bt|ai^ .«.oaiinfc, 

, . ,10.6$ • . r , :ÌA&,, \ 

. , ^ a.03f. f V , 'l2.1B'p. ' 

' , ' d i l S p . , ! \ i7.41ip. 

ore 9.10 afnt, 

•mi' » ÌM O. i 
> 7.86 p.. 
. . ia.30 .Ih, : 

««Bib.< 
imith 
misto 

o m i l n u 

palali) 

«•"'f-, .,..1 

• là.8f>!>,. 
, 4.a7'pT' 
. a.m>v, 

j k o n ì n » , , . , 

•a-
8.ao p. 

: 8 . H p . . 

i r . . . J!I; A'«..<noRom i )As .q io i f a jo . | -— ;—;—, , ,4up i i iST ' 
.misto-,, O5e,,,.7,08 a n U W 7.18'W., , , , misto," m i ' a a l ' a r i t , , , . 
.«ì,^,,M;,.«,;)*•" * ' - ; l ' , : . s-06 P- 1 •% '•, T «• '« . • , • ' ; 

•rlilH-Mf 
- ^ v i - * S S ì - Sfi".s°;i|!-a.ivija j!b&St.S;,mi?BÌii 

^=:^'ì à^iì.ìs^ SeìsmiSÉ^I g | 
».>gi<a!-.i. a S. i51 ijj .g>V" l 

( it',-i' : I. w i ! « . • • « « 
•'•( 5 

ANTICAÌ O F F E L I i E R I A '•- ' '.'""" '" 
•Mi ! DI ,U-, , . ,,. 

* - ' I ('.!:•. r ' y , -i . ' ' l i . t . . t . %•.'. 1' j ,'•,'''•-.<; f ! ''"U f u . (tJM. .ì*w .•• i id i t i 

M • '-'!'. -,t' ^'m,?'"'^. .ms 8̂ ,.*'.- »ist?o!a,..dl,.io?<»ifwio!i,e e-ij! 
, „; « q ^ t a w , d ? l l « , . , ; © H l » a ^ o , , J B f W B t l e i . « | . fabbcioatore. d i" i . 

.i,i 1 ,T,8arsttHl!le<'àiangiabili,,e [buone per o l t re nn mese dall»''i'= 
j . . f^'fabbri<!«iìio'Btf,:n«f(!h'^"ilipe'iià;-d«W'ni8dtóa'^ M ' i i à ' f n - ' 
j'Ij :!;"';WrioVe ;a;i;-tìe!iL'̂ ^^^ ' • " 1 •>- ' • ' • • • " " '•'; '!• '• 

' ' ' ' ' "AÌl"«i l feF | 'Af ?P,?f ' i%!Ìq«,f .^i 7flR49B9,'.Ié,.ai»dde«p,'' 

II. ^ W b f t W f t aaflonsp^gnale. s»w# t» dfrtmi'»;wi»Oi.ft:«l«mpB • 

. . ./«OBsjmlle^BlipreieotpjJm'onito del la Arma au togra fe dal 

l ' t r • f a b b H o a t o r é . G J R O I i A M O T O P B ' A ' t . O N I . ' " • • ' • • *' ' 

Udine, \&f& — T i p . Marco Bardusco 


